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S.te quarant’ore
SECONDO GIORNO
Quaresima 2004

PREGHIERA INIZIALE:

Tu, Signore, ci hai chiamato e ci accogli davanti a Te per guidare il nostro cuore nella pace e verso l'amore puro.Ci doni il tuo Spirito, tutto te stesso nel segno di questo pane consacrato. Tu, come nei giorni della vita terrena, condividi la nostra vita, la nostra storia.
Ti lodiamo, ti benediciamo per questa tua accoglienza che dice la verità della Tua Parola. " Venite a me ed io vi ristorerò"

PRIMA LETTURA

Dal Vangelo di S. Luca (10,38-42)
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta»

.

Parola del Signore

R/ Lode a Te o Cristo

RILFLESSIONE

Marta e Maria accolgono nella loro casa Gesù e manifestano diversamente la loro attenzione verso l’ospite: Marta è presa dai molti servizi, non vuole far mancare niente a Gesù, si preoccupa e si affanna; Maria “ ai piedi di Gesù, ascolta la Sua parola “ E’ questo l’atteggiamento dell’ascolto interiore della Parola di Dio: in qualunque condizione di vita, è necessario non lasciarsi travolgere, assorbire completamente dal nostro agire quotidiano.E’ necessario fare silenzio interiormente, perché è il silenzio interiore che, anche in mezzo al frastuono che ci circonda, ci consente di stare in ascolto: questa è la sola cosa di cui c’è bisogno:uno spirito attento alla voce di Dio, al Suo richiamo, la “ parte migliore” trovata da Maria.

Marta e Maria, rappresentano, dunque, due atteggiamenti interiori in antitesi tra loro: l’uno l’operosità affannosa, l’agire, peraltro necessario e lecito della vita quotidiana, l’agitazione, anche nell’operare il bene; l’altro, invece, è ‘atteggiamento di chi, ”seduto ai piedi di Gesù”, orienta la propria esistenza verso l’ascolto della Parola di vita. Maria è, allora, la vera discepola che, in una apparente inoperosità, sceglie l’attenzione per l’annuncio della parola che non passa.

Accogliere la Parola è accogliere Dio, metterlo al centro della nostra vita, perché da lui, tutto ciò di cui la nostra esistenza si compone riceve luce e acquista un significato più autentico e profondo.

Marta è anche lei discepola di Gesù: è lei che Lo accoglie nella sua casa,con Lui dialoga e per Lui si affanna, per servirlo al meglio;anche questi due atteggiamenti sono propri del vero discepolo,ma , perché producano frutto è necessario mettersi assiduamente in ascolto della Parola.

PAUSA di silenzio

INVOCAZIONI:

A Cristo, mandato dal Padre a cercare e a salvare ciò che era perduto, innalziamo la nostra supplica e la nostra lode adorante. Diciamo: 

R/  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Perché tu, con il Padre vivente in eterno, mandi il tuo Spirito e tutte le cose vengono all'esistenza, e ogni creatura è a te sottomessa. 

R/- Rit.

Perché tu, che con il Padre fai prodigi e miracoli in cielo e sulla terra, hai creato gli spiriti beati e li hai posti a tutori di ogni creatura per la gloria della Trinità beata.

R/- Rit.

Perché tu, che doni lo spirito di rivelazione ai tuoi fedeli, illumini gli occhi della nostra mente per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati il Padre della gloria.

R-/ Rit.
Perché tu, costituito dal Padre a capo di tutta la Chiesa, vivi e operi in mezzo a noi, e ci guidi alla conoscenza di tutta la verità. 

R/- Rit.

Perché tu, che sei venuto a cercare e salvare ciò che era perduto, alzi lo sguardo su chi ti cerca e fai entrare la salvezza nella casa della sua anima.

R/ - Rit.

Perché tu, che nella notte fosti condotto come agnello alla santa passione, sopra la croce hai portato noi tutti, quale pastore nuovo di un gregge redento. 

R/- Rit.

Perché tu, sposo della tua Chiesa, concedi grazia e gloria ai tuoi fedeli, e non rifiuti il bene a chi cammi​na con rettitudine e cerca in te la sua forza.

R/ - Rit.

Perché tu, pastore buono, ci hai affidati a Maria, nostro aiuto nel fare la volontà di Dio e piacere a lui solo.

R/ - Rit.

Perché hai suscitato nella Chiesa santi e sante che ci sono modelli nella fede e intercessori presso il Pa​dre. 

R/- Rit.

II  LETTURA

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini (2, 12-22)

Fratelli, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.

Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.
Egli è venuto perciò ad annunciare la pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.
Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.

 Parola di Dio.

/ Rendiamo grazie a Dio

RIFLESSIONE

 Cristo ha operato qualcosa di mirabile, demolendo il muro di separazione tra pagani e giudei, facendo dei due un unico popolo riconciliato che loda Dio nell’unità e nella pace. Tutti siamo stati riscattati dal sangue di Cristo e riconciliati con Dio per formare un unico popolo: la famiglia dei figli di Dio. Cristo è venuto a portare salvezza e pace: è anticristiano chiuderci nei confronti degli altri considerati ‘lontani’ e ‘diversi’ per colore, lingua , razza e cultura,per mentalità e anche religione. Cristo annuncia pace ‘ai vicini e ai lontani ’, Lui è la nostra Pace, e noi cristiani, suoi testimoni dobbiamo essere edificatori di pace e nella pace, immagine di quella che sarà la pace definitiva del Regno di Dio. E’ questo il segno che sappiamo accogliere nella realtà della vita la salvezza che viene da Dio in Cristo Gesù.

PAUSA di silenzio

INVOCAZIONI

A Cristo Gesù, per mezzo del quale il Signore ha fatto per noi grandi cose, innalziamo la nostra lo​de e la nostra preghiera adorante. Diciamo:

Rit. Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Perché tu, nel quale il Padre ha mostrato la straor​dinaria ricchezza della sua grazia, ti fai nostra pace e nostra riconciliazione nel cammino di speranza ver​so la vita eterna. - Rit. Noi ti….

Perché tu, nel quale il Padre ci ha fatti rivivere, nel sangue versato hai redento gli uomini schiavi del re​gno di morte. –

 Rit. Noi ti….

Perché tu, assiso alla destra del Padre e Signore di tutto il creato, non lasci soli e orfani i tuoi fratelli ma ti fai premura di inviare incessantemente lo Spirito di consiglio e di conforto.

 - Rit. Noi ti…..

Perché tu, che hai grande il nome su tutta la terra, permani in sacramento in mezzo a noi per condurci alla patria dei beati.

 - Rit.

Noi ti….

Perché tu, il solo nostro Re e Signore, ci hai rive​lato che sei il santo di Dio e hai parole di vita eterna.

-Rit. Noi ti….

Perché tu, nato da santa Maria, la donna più bel-la, hai condiviso in tutto la nostra condizione umana e hai annunciato ai poveri il Vangelo di salvezza  la li​bertà ai prigionieri, agli afflitti la gioia.

 - Rit. Noi ti….

III  LETTURA

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (6, 3-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.


Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.

PAROLA DI DIO

R/ Rendiamo grazie a Dio.

RIFLESSIONE

Dio è Padre che salva, e la nostra salvezza, la nostra “ novità di vita “ viene dall’essere partecipi della morte di Cristo per essere poi partecipi della Sua resurrezione. Essere sepolti con Cristo per mezzo del Battesimo, significa abbandonare la via del male, morire al peccato e lasciarsi purificare per risorgere ad una vita di Grazia. Noi siamo dunque pienamente partecipi della vita di Cristo: uniti alla Sua morte, liberati dal peccato per il Suo sangue, abbiamo la certezza che la vittoria riportata da Cristo sulla morte è garanzia della nostra resurrezione. Noi, infatti, siamo destinati a vivere sempre per Dio, uniti a Cristo Gesù

PAUSA di silenzio

Litanie del SS. Sacramento
Signore pietà
Cristo pietà

Signore pietà

Signore,ascoltaci,   

Signore,esaudiscici,

Ostia di pace

Prigioniero d’amore,

Sole della Chiesa,

r/ noi t i adoriamo

Centro dei nostri cuori,

Delizia delle anime pure,

Ristoro dei tribolati

r/ noi ti adoriamo

Medicina dei peccatori,

Fonte della vita,

Consolatore degli afflitti,

r/ noi ti adoriamo
Pane degli angeli,

Cibo soave delle anime,

r/ noi ti adoriamo

Cibo dei forti,

Sacro convito,

Sposo delle anime,

r/ noi ti adoriamo

Nostro pane quotidiano,

Nostro aiuto e fortezza,

Modello di virtù,

r/ noi ti adoriamo

Fonte di grazia,

Cuore che palpiti sempre per noi,

Sacramento di amore,

r/ noi ti adoriamo

Gioia dei fanciulli,

Arma dei giovani,

Lume degli studiosi,

r/ noi ti adoriamo

Sostegno dei vecchi,            

Conforto dei moribondi,

Pegno di futura gloria

r/ noi ti adoriamo

Sospiro dei vergini,

Difesa dei calunniati,

Costanza dei martiri,

r/ noi ti adoriamo

Paradiso della Chiesa,

Dono d’amore,

Verbo fatto carne

r/ noi ti adoriamo

Anima di Gesù,

Corpo di Gesù,

Sangue di Gesù,

r/ noi ti adoriamo

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

                R/ cancella le nostre colpe

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

               R/ abbi pietà di noi
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

               R/ donaci la pace
V-Ci hai dato Signore un pane dal cielo

R-Che ha in sé ogni delizia.

Preghiamo

O Gesù, che hai voluto stabilire in mezzo a noi la tua presenza di amore e di pace, noi ti ringraziamo e ti adoriamo.
Tu che «sei venuto nel mondo ad annunciare la pace e ad unificare i popoli, abbattendo i muri di divisione e di inimicizia», fa’ che diventiamo operatori di pace.
Donaci la forza e la costanza di fare generosamente la nostra parte per offrire a tutti giustizia e carità e così iniziare un mondo migliore, dove regni la tua pace. Concedici di non restare passivi di fronte ai mali e alle ingiustizie che vediamo: rendici umili e forti, coerenti e attivi per vincere il male con il bene e con l’amore.
Allontana, o Signore, da tutti i popoli i flagelli della guerra e della fame, e dona a noi e a tutti gli uomini quella pace che il mondo non può dare.
Tu solo infatti «sei la nostra pace», perché tu hai distrutto con la tua morte in croce ogni ingiustizia e hai rappacificato gli uomini con Dio.
